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Il clericalismo: ecco il nemico! 


Al momento della dichiarazione di |bondi i loro dogmi stupidi. Per pro- 


suerra era inteso che i partiti in 
Francia avrebbero smesso le loro di- 
scussioni, la loro propaganda, le loro 
rivendicazioni. 

I soli che non accettarono il patto 
sono i cattolici. 

La lusinga che si fossero mantenuti 
tranquilli vuol dire conoscere male 
il clero cattolico credendolo capace di 
sacrificare sull’altare della patria, an- 
che momentaneamente, le sue preten- 
zioni di setta internazionale ubbiden- 
do a quel ‘sovrano che turba l’Italia. 
colle sue rivendicazioni temporali: il 
papa, 

E incominciarono la commedia, di- 
cendo in Austria ‘delle preghiere 
per la vittoria delle armate nemiche, 
dicendone in Francia, du boni des 
leures, per la Repubblica che abbor- 
riscono. Il catolicismo in Francia ha 
infatti obbligato-il ministro della guer- 
ra a richiamarlo, con due successive 
Circolani al rispetto della neutralità 
religiosa e alia libertà di coscienza 
negli ospedali e ambulanze, 

Così, non basta alla santa canaglia 
di avere, ogni giorno, nelle loro pre- 
dicazioni, nei loro giornali, nelle loro 
scuole, .diffamato la Francia e la sua 
gioventù, provocato »alla- deserzione 
della scuola laica, urlato alla demora- 
lizzazione, predetto li’ndebolimento 
dei caratteri vilipese le istituzioni, ne- 
pubblicane. Non basta: bisogna anco- 
ra che nell'interesse pecuniario della 
loro setta, per darsi un’importanza che 
non hanno più, per imporre ai mori- 
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CIA GUERRA CREERÀ LA PACEI, 


Io non dispero dell’avvenire, e 
quando suonerà l'ora di regolare i 
conti, quando tutte le sezioni dell’In- 
ternazionale dovranno fare davanti 
a sè stesse il proprio esame di co- 
scienza, e che le responsabilità si 
stabiliranno alla lace dei fatti, un 
più grande desiderio di pace, una 
più stretta volontà d’unione si ma- 
nifesterà attraverso il mondo del la- 
voro così duramente provato. 

Non inutilmente la mitraglia avrà 
largamente falciato nelle file opera- 
ie, addormentando per sempre sul 
suolo, ghiacciato del carnaio, il fiore 
delle nazioni! Non inutilmente gli 
elementi di distruzione più perfe- 
zionati avranno polverizzato centi- 
naia di migliaia di esistenze e a- 
vranno fatto scomparire tutto quan- 
to l’inteligenza e il gusto degli uo- 
mini avevano creato! 

Non inutilmente le potenze infer- 
nali scatenate avranno causato del- 
le rovine, seminato lo spavento, 
provocata la miseria e distrutto in- 
tere famiglie! L'orrendo salasso sa- 
rà stato così spaventevole, che non 
vi sarà più un uomo degno di que- 





| Sto nome che non si troverà pronto 


n fare il massimo sforzo individua- 
le e collettivo per impedire il ritor- 
no di un simile flagello! 

la somma di orrori, di angherie, di 
crimini selvaggi e barbari che avrà 
occasionato. 

E se veramente ciò non potrà av- 
verarsi; se gli uomini non sapranno 
profittare della dura e spaventevole 
lezione che il destino e la fatalità 
hanno loro inflitto; se gli odiosi e per- 
versi istinti che il desiderio di uc- 
cidere risveglia presso gli esseri 
più civilizzati, non faranno d'ora 
innanzi posto a dei sentimenti più | 
nobili e più elevati; se le uccisioni 
senza nome che noi abbiamo il do. 
lore di vedere perpetrare davanti a 


noi non saranno le ultime che l'u- 


manità dovesse sopportare, varrà 
ancora la pena di vivere, di colti- 
varci e di volere perfezionarci? 


Compére Morel. 





Sì, la guerra creerà la pace per 
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vare di -xiconquistare una popolarità 
sfuggita, invadono, del loro meglio, 
gli asili della sofferenza e della mor- 
te quali sono le ambulanze. 

Fare di questi luoghi di sofferenza 
delle sacristie, istallarvi, con la com- 
plicità celle suore ospitaliere i loro 
dogmi, le loro statue, ed imporre la 10- 
ro odiata presenza ai feriti liberi pen- 
satori in agguato della morte, per as- 
sicurare il seppellimento religioso, 
violare oltraggiosamente la libertà di 
coscienza celebrando degli uffizii o fa- 
cendo recitare delle preghiere ai ma- 
lati; ecco l’opera. delle mignatte cat- 
toliche! 

Non perderanno niente ad aspettare 
il castigo dei loro misfatti: l'ora della 
punizione verrà. Occorre che la Fran- 
cia repubblicana questi uomini neri 
nell'anima e nel corpo ricordi; so- 
li, non hanno voluto, nella più solen- 
ne e la più sacra delle circostanze, 
accettare la tregua dei partiti; e occor- 
re applicare loro l’anatema di Gambet- 
ta, con tutte le sue conseguenze: « Il 
clericalismo, «ecco il nemico! ». 

E non solo la Francia, ma occorre 
che l’Italia mediti«il fatto avvenuto in 
Francia, e lo coenesti coll’attitudine 
della neutralità austriacante dei preti 
italiani. 

Essi tentano arrivare al loro scopo 
per tutte le vie. 

Gli anticlericali italiani, sappiano 
sbarrare loro il passo ad ogni costo è 
Gon ogni mezzo. 

L’Asino. 


PRO AMNISTIA 


La voce nostra si unisce a quella dei 
mille e mille cittadini italiani che la 
invocano, perchè l’Italia non abbia la 
tristezza di un dolore di più. 

La voce viva del paese dica che ogni 
forma di reazione è regresso morale e 
politico, e l’Italia dovrà progredire. _ 

In quest’ora grave PAMNISTIA è 
un dovere di giustizia. 








L'ASINO 
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I fasti dei 15 papi 





aventi nome Benedetto: | 





Benedetto I (588) nullità assoluta; 
rimase celebre per le immense 
ricchezze accumulate a giustifica- 
zione delle quali i preti inventa- 
rono delle storielle buone per con- 
vincere gl’imbecilli. 

Benedetto II (684). Altra nullità; fu 
papa per poco più di dieci mesi 
in cui ebbe il tempo di far. perire 
in carcere il vescovo Macario, reo 
di professare un idea diversa. 

Benedetto III (854) Eletto papa fug- 
ge da Roma perchè i legati del- 
l'imperatore non vogliono  ratifi- 
care la sua nomina; è imprigio- 
nato per ordine di Anastasio che 
che vuol usurpare il papato. Fi- 
nalmente riconosciuto come papa 
legittimo, dopo tre anni di pon- 
teficato, muore senza aver lascia- 
to traccie di se. ; 

Benedetto IV (900). Esiste nell’elen- 
co dei papi solo per far numero. 
Pontificò sino al luglio 903; schia- 
vo e servo umilissimo dell’impera- 
trice Teodora fu la marionetta di 
costei, 

Benedtto V (964). Altro essere incon- 
cludente; si fa cacciare vilmente 
dal soglio papalino da Leone VIII; 
muore prigioniero ed esiliato in 
Amburgo. 

Benedetto VI (972). Dopo un mese 
della sua elezione il popolo roma- 
no lo sbalza dal trono chiudendo- 
lo prigioniero in Castel S. An- 
gelo. ove poco dopo fu cristiana- 
mente strozzato da papa Bonifa- 
cio VII. 


Benedetto VII (974). Mette tutto in 
vendita, anche l’accompagnamen- 
to dei morti. Superato il pericolo 
d'esser cacciato dai romani invo- 
ca l'intervento dell’imperatore te- 
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— Buone notizie della guerra? 
— Eccellenti, signor marchese. Gli austriaci stanno 


pe arrivare a Vienna. 
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desco Ottone II che, giunto in Ro- 
ma, riunisce ad un banchetto gli 
avversarii del papa facendoli tru- 
cidare. Papa disonesto fa assolve- 
re il vescovo Gislero dall’accusa 
di simonia. 

Benedetto VIII (1012) Simoniaco; ru. 
ba i beni al conte di Preneste; ne- 
mico dell’indipendenza italiana 
chiama due volte gli stranieri in 
Italia; istituisce il celibato dei pre- 
ti; fa giustiziare molti ebrei impu- 
tando loro la causa d’un terremo- 
to avvenuto in Roma in un gior- 
no di venerdi santo. 


Benedetto IX (1057). Eletto papa in 
età di quindici anni fu simonia- 
co, libertino e discolo senza nati. 
Vende il papato a Giovanni Gra- 
ziano. 

Cacciato da Roma per le sue enor- 
mi dissolutezze vi ritorna con le 

armi avvelenando i due papi 
Clemnte II e Damaso II. 


Benedetto X (1059). E’ appena elet- 
to che fugge da Roma per salva. 
re la vita dalle insidie di Nicco- 
lò II, avventuriero bastardo, che 
riesce ad impadronirsi del soglio 
pontificio. Assediato nel suo rifu- 
gio di Galeria, Benedetto si trova. 
obbligato ad arrendersi a Nicco- 
lò e a dichiararsi per iscritto reo 
d’'infami delitti. 

Fu deposto pubblicamente, sconiu- 
nicato ed esiliato in perpetuo. 
Benedetto XI (1303-1305). Muore av- 
velenato dai cardinali favorevoli 
alla politica aggressiva e violen- 
ta di Bonifacio VIII, malgrado a- 
vesse trasferito a Perugia la sede 
pontificia per sottrarsi alle violen- 
ze del Vaticano. Fu un papa umi 

le. 

Benedetto XII (1334-1342). Ubriacone 
emerito da lui ebbe origine il 
proverbio notissimo: papaliter bi- 
tamus; avaro; seduttore della sbv- 
rella del Petrarca; tenta impadro- 
nirsi dell’Italia. Quando fu elet- 
to non potè trattenersi dall’escla- 
mare: avete eletto un: asino- 

Benedetto XIII (1724-1730). Marionet- 
ta dei gesuiti si fa spadroneggiare 
da loro. Crea d’un balzo cardina- 
le il figlio del suo barbiere Cosi- 
ca e lo protegge costantemente 
nelle sue immense ladronerie. Ob- 
bliga i medici ante omnia i mala- 
ti a confessare i loro peccati pena 
la scomunica. Creatore del favo- 
ritismo arricchisce una numerosa 
falange di amici beneventani. 
Scatena la lotta conto il clero fran- 
Gese a causa della santificazione 
di Gregorio VII, il papa che pro- 
sclolse dal giuramento di fedeltà 
i sudditi di Enrico IV di Francia, 
il buon re. r 

Fondò a Corneto Tarquinia un er- 


gastolo per i preti. Morì tra la 
gioia del popolo romano. 
Benedetto XIV (1740-1754). Apatico 


in modo eccezionale era un gio- 
vialone, un buon diavolo, come e- 
gli soleva chiamarsi. Fu studioso 
e amico di Voltaire. Fece Ta criti- 
ca del Vangelo e col suo libro al- 
la mano si dovettero abolire tutte 
le feste del calendario e spianta- 
re la bottega del] cattolicismo. Ne- 
mico dei gesuiti ordina un inchie- 
sta contro di loro. Morì odiato in 
Vaticano, ma compianto da molti. 
Benedetto XV (1914-?). E’ il papa at 
tuale eletto nel settembre 19i1. 
Fu arcivescovo di Bologna ove 
sovveniva i giornali clericali e in- 
viava circolari per fare eleggere 
‘ deputato il marchese Tanari. Al- 
l'epoca del terremoto di Messina 
e Calabria non uscì dalla sua boc- 
ca una parola di dolore e di com- 
passione e nell’annunciare ai fe- 
deli « la grave sciagura che ave- 
va ‘interrotto le liete feste del san- 
to natale » si limitava a conchiu- 
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dere: « molti fratelli sono chiamati 
al tribunale di Dio- Adoriamo 0 
fratelli e figlioli carissimi, gli im- | 
perscrutabili decreti di Dio, e rin- | 
graziando di avere risparmiato 
noi che non avevamo nessun tito- | 
lo ad evitare i flagelli della sua! 
giustizia, pur troppo offesa di con. | 
tinuo dalle nostre colpe. 

In occasione della quaresima 1913 
lanciaca una pastorale e dice: 
Per divino ordinamento Ja socie- 
tà si compone di PADRONI e di 


SERVI..... «i decreti della prov- 

videnza stabiliscono distinzioni 

ila padroni e servi, fra nobili e 
plebei. 


Come papa invece di maledirè di 
mane conflitto europeo e di ricor- 
dare agli uomini l’evangelico 
non uccidere, si limita a rallegrar- 
sì che l'imperatore Guglielmo II 

tratti i preti prigionieri alla stre- 
gua degli ufficiali e a raccoman. 

dare che si pensi ai feriti non a 

ben curarli e a guarirli, ma a ben 

provvedere per il loro passapor- 
to all’altro mondo. 

E lanciò dopo 3 mesi di pontefica- 
to — la prima enciclica — che ri- 
badisce il componimento elemen- 
tare già composto da vescovo in 
cui, ‘oltre all’affare dei ricchi e 
poveri, aggiunge la questione tem- 
porale e domanda Romal 
Tra i suoi predecessowi egli si con. 
tonderà tra i più presentuosi e i 
più ignoranti. 

Ma a noi è sufficiente di chiamar- 
In Benedetto il piccolo: armonizza 
col suo cervello e col suo corpo. 
—r__———F_Te€+x==== ——»e— «—-—— 

Se da ogni bugia cadesse un ca- 
pello l'umanità sarebbe calva, quan- 
d’anche il mare si convertisse in 
Asqua Chinina-Migone. 
TTTTTESsnT = eeett* 


La Pace e il suo palazzo 


A donna Pace, una matrona austera 
che da mattina a sera 
peregrinando andava 
nè mai si riposava, 
dissero un giorno certi personaggi 
quali con la corona e quali senza: 
— E' proprio un’indecenza!... 
una sì rispettabile signora 
non avere una stabile dimora!... 
gliel’offriremo noi, se non s’offende. — 
Madonna Pace sorpresa, confusa, 
balbeita qualche scusa: 

— ... NO, tanto non pretende... 

anzi per verità, 

molto alla sua natura si confà 
quella vita raminga... — 

Ma quelli non intendono ragione : 

se la prendono in mezzo, valicanao 
monti, passando piani la conducono 
fino in terra fiamminga 

e in un grande palazzo l’introducono; 
un palazzo che, all'opera chiamando 
gli artefici miglior d'ogni paese, 
han fatto costruir proprio per lei 
senza badare a spese. 

Oh, che maestose scale! 
oh che splendide sale! 
che profusione di marmi, di ori. 

di arazzi preziosi, 

di quadri e statue di famosi autori, 
di cristalli îstoriati, 

di soffici tappeti vellutali... 
D'ammirar donna Pace non sì sazia: 
«...troppo, troppo per lei... » 

e sorride, e ringrazia... 

I personaggi con corona e senza 
sintrattengono un poco a conversare, 
le promettono ogni anno 
d’andarla a ritrovare ; 
nel lasciarla le fanno 
una bella profonda riverenza, 
ed, una volta fuori, 

il portone s'affrettano a serrare 

con un grosso robusto chiavistello. 
Poî ciascuno bel dello, 

dopo uno scambio di frasi augurali 
di saluti cordiali, 

la sua strada riprende, arcicontento 
d’aver con sì felice accorgimento 
quell'austera matrona brontolona 

ai loschi loro fini ognor d’impaccio, 
posta ben bene sotto catenaccio. 


i EMILIA ASCOLI. 
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— Un altro vostro figlio morto? 
— Purtroppo! Me lo hanno ucciso dopo di avere 
distrutta tutta una famiglia e bruciato un intero 


villaggio... 


. — Sì è meritato il capesto dunque? 
— Macchè capestro! La croce di ferro... 


Uu appartamento mobiliato in irincea 





Uno dei più meravigliosi « apparta- 
menti ammobigliati è quello occupa- 
to, nelle trincee, da un ufficiale della 
polizia di Berlino, attualmente capita- 
no all'avanguardia. Egli dà, in iretta, 
una descrizione del suo splendore, in 
una lettera ai suoi figli (pubblicata nel 
berliner Tageblatt); egli tranquilla- 
lente racconta come un castello fran- 
Cese venne saccheggiato per ammobi- 
gliar la caverna! 

« Carissimi figliuoli, (egli scrive) so- 
no stato molto contento delle vostre 
care lettere, e voglio rispondervi. Rin- 
ged (il suo cane) è seduto accanto a 
me, e guarda di sopra la mia spalla, 
per vedere se io scrivo con esattezza. 
Egli è rubicondo e impertinente, ma 
quando arriva una bomba, rientra su- 
bito nella nostra stanza. 

«Ho adesso una belissima stanza 
grande quasi quanto la mia a casa, 
Ina divisa in una stanza da letto ed 
una camera da pranzo. E’ tanto alta 
che posso starci in piedi. Dovete sa- 
bere che si trova in mezzo ad un fo]- 
to bosco, e scavato profondo nella ter- 
Ta, come una vera caverna. 


«La parte interna della caverna è 
chiusa da un bellissimo paravento ci- 
nese sul quale degli uccelli meravi- 
gliosi dalle penne scintillanti becca- 
no dei fiori stupendi e meravigliosi. 
Dietro questo, c'è un letto a molle con 
materassi di piume con una coperta 
di damasco bianco; sul materasso un 
candido e morbido cuscino. Vicino al 
letto un pezzo di roccia sporgente fa 
le veci di un tavolino; io vi metto le 
mie cosette, più care e le armi. 

«Adesso venite e guardate bene in- 
torno. 


«Sul tronco di un faggio pende un 
bell’orologio rosso, il suo tic-tac è co- 
sì gaio e suona le ore ed i- quarti con 
una bella vocina argentea come se 
non fosse mai stata altrove. 


« Tutta la stanza è tapezzata di da- 
masco bianco, il soffitto pure cosicr 
chè sembra tutta neve. In terra c’è 
uno spesso tappetto di Smyrne e in un 
angolo in una piccola stufa con dei 
vetri colorati, brucia crepita alle 
gramente la legna secca. Sui muri vi 
sono parecchi quadri e un grandioso 
specchio. 





« POi nel mezzo c’è un tavolo CODer- 
to da un tappeto bianco con una gra- 
zicsa lampada colorata sopra, e un 
Vastuo ton dei fiori autunnali dentro. 
In questo momento vi è una caffetie- 
l'a, in finissima porcellana dai colori 
voluttuosamente rosso papavero e ac- 
canto delle tazze e cucchiani di ar- 
sento. Vi è anche quì un porta-cenere 
sraziosissimo, € un bicchiere da li- 
quore finamente inciso, ripieno «di 
«brandy » color d’oro. Su di un ta- 
volino vicino al muro vi sono dei bic- 
chieri da vino di cristallo finissimo, € 
dei piatti di valore, e intorno al avo. 
lo di mezzo vi sono due comodissime 
© grandi poltrone ed alire finamente 
scolpite per gli invitati. 

-« Nella più grande, più spaziosa pol- 
ona con appoggi per le braccia ed 
ì piedi, è seduto vostro padre, che be- 
ve un po’ di cognac, di tanto in tanto, 
un po’ di'‘caffè e fra l’uno e l’altro fu- 
ma delle sigarette. Tutte queste cose 
uon dureranno forse molto. 

«E sapete da dove vengano tutte 
queste cose? Da un castello che si tro- 
va vicino ai Francesi. I nostri canno- 
ni hanno sparato sopra € non ne han- 
no lasciato un gran chè. 

« Siamo andati a vedere cosa fiace- 
vano gli Inglesi ed i Francesi e ab- 
biamo riportato tutte queste belle co- 
se. Il padrone del castello si trova na- 
turalmente molto lontano, e da molto 
tempo. Ma affinchè potesse ritrovare 
le sue cose quando ritorna, abbiamo 
lasciato una nota su di un tavolino, 
dicendo che abbiamo imprestato que- 
sto € quel altro e che Je SUE COSE, era- 
no soltanto a dieci minuti di distanza 
© molto più sicuri che nel suo castel- 
lo il quale è ancora bombardato. Co- 
me vedete sono cose che succedono 
nella guerra e noi non manchiamio 
di cortesia ». 

* ** 

Ecco finalmente, un tedesco a posto. 
Quale migliore abitazione di una ca- 
verna? Solo che i suoi invitati se vi 
entrano resteranno straniti, perchè i 
lupi e le iene troveranno superfine le 
coperte di damasco e le poltrone scol- 
pite. È 

Ma il padrone spiegherà che queste 
so cose delle civili bestie feroci tede- 
sche, i 
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—_ GLI ABBONAMENTI ALL’cASINO» 
SONO GRATIS!] 

Chi manda entro il corrente dicem» 


bre in Italia e entro gennaio dall’este- 


ro, l'importo dell’abbonamentot, 
ritto di scegliere nel 
tanti libri, sino alla 
prezzo d’abbonamento, 
GHI NON vORRA’ 
SINO» GRATIS?? 


ha di. 


nostro catalogo 
concorrenza dei 
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Catalogo della libreria 


A : 


1. ADAM. Il Figliol prodigo . L. 0.10 
la. AGLIETTI G. Follia? - A - 
2. AGNOLETTI Vv, L'areoplano » 0.20 
5. AHN F. Nuovo metodo per 
imparare la lingua francese: 

Primo corso A USO 

Secondo conso . - di Ri20 

Terzo corso e arie e © ZIO 
4. — Nuovo metodo per impa- 

rare la lingua tedesca: 

Primo corso . > Za 

Secondo corso . | d 1280 

Terzo corso. © (ita, OE 
9. — Nuovo metodo per impara- 

re la lingua inglese: 

Primo corso - "SR 

Secondo corso . - Di (2580 

Terzo corso . is e E 
6. — Nuovo metodo per impara- 

re la lingua spagnola . . .» 2.60 
7. ALBERT CHARLES, Patria, 

Guerra e Caserma . ; #3 000 
8. — L’amore libero . .- dè BR 
9. — Il libero amore. . . ., 0.20 
10. ALFA. Anticlericalismo è 

idealismo re de o 

Blstero .. . .°5 0535 
11. ANSEELE-VANDERVEL.- 

DE-SAMPSON. Cooperazione 

© socialismo . . ....5 0.60 
12. ALONGI, La camorra . . > 4.50 
iS. — La'mafia i . (10 » 3. 
14. ANDREYEFF, Riso rosso . » 0.50 
15. ANGIGLINI. Collettivismo 

IP ie 04 Da CIR 
16. — 50 anni di Socialismo in 

Itala ite lee 
16-a. ANONIMO. Lettere di un 

prete Modernista è), atte IICS5I 
17. — -Le torture dell’Inquisi- 

Zion i rip cr SERIE 
18. ARNOULD. I delitti dei Ge- 

sulti miete fer tal Tn cla 2.50 
19. AROLDI. Chi sono i Ge- 

suiti fit eat aan 
20. — Inno del primo maggio 

(per canto e piano). . . .» 0.70 
21. ARSINI €. Le avventure 

di Cristoforo Colombo . . . » 0.20 
22. ASTURARO. Materialis:no 

storico e sociologia generale » 2.50 
23. — La sociologia, i suoi me- 

todi e le sue scoperte . » Db. 

i B 
24. BADALONI N, Ai lavora- 

bori (scritti di propaganda) . » 0.10 
29. — Leghe e socialismo . . > 0.30 
20. — Il partito del pane. . >» 0.02 
27. — Il perchè della miseria » 0.02 
28. BALDINI L. L’automobile » 0.29 
29. — La casa oggi; la pensio- 

De domata... iL le cx 1090 
50. BAKOUNINE M. Dio e lo 

Stato . sil ef ei tre BOO 
Sl. — Il Socialismo e Mazzini » 0.40 
52. — La teologia politica di 

Mazzini e l’« Internazionale » » 0.05 
53. BALZAC O. Capricci di 

Claudina (romanzo) . . .» 0.50 
34. — La cugina Betta (2 vol.) » 1.50 
59. — Il cugino Pons (2 vol.). » 1.50 
56. — Il colonnello Chabert 

(romanzo) . "2010: 25 
37. — Beatrice . Re 
38. — Splendori e miserie delle 

cortigiane C PZA . 00,75 
59. — Eugenia Grandet . » 0.90 
40. — Papà Gariot . . » 0.90 
41. — I celibi . , ng Ara 0290 
42. — Gl’impiegati (romanzo). » 0.60 
45. BARTALINI. L’antimilita- 

RISO: sella, Re a 

Segue a pag. 7, 
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— Nor tedeschi siamo dei marzisti puri. 

si unitevi? 


Ebbene, noi vogliamo unire i proletari di tutti i ndesi.. sotto i i 
p uti 1 paesi... sotto il Aarser. 














GUGLIELMO 1l DICHIARA LA GUERRA ALL' ASINO” 


Proprio così, ad esilerazione dei nostri lettori, 

Il signor Guglielmo Hohenzollern, di professione ‘imperatom: di 
Germania e massacratore di popoli, dà querela — a mezzo; del suo amba. 
sclatore Fletow — al nostro giornale pel delitto di cui agli art. 79 e 128 
del nostro codice penale. nilo 


Egli da querela perchè s’è ritenuto offeso dalle nostre vie ; 
nostri scritti, e vignette e dai 


ll delitto che il signor Guglielmo ci imputa è quello che il mostro codi- 
ce contempla per le offese recate a un cittadino italiano. Egli non ka lo- 
nore di esserlo — ad onta sia cugino del nostro re — ma il codice comi iem-» 
‘pla anche le offese ai capi di Stati esteri i quali, a rigor di termini spive-o 
stono una pubblica funzione, essi quindi non vanno esclusi dall'essere } con- 
siderati quali pubblici ufficiali, sia pure di altro Stato che non sia Eta lia 

Îl signor Guglielmo di Hohenzollern, di professione imperatore di 
Germania e massacratore di popoli, è dunque nel suo diritto di darci #que- 
rela, ma non può sottrarsi all’ohbligo di concederci la prova dei fatti " 

No; abbiamo — sovratutto chiamato pazzo criminale, organizzat ore 
del piano pangermanista della conquista del mondo a beneficio del suo } po- 
polo eletto noi l'abbiamo accusato di aver messo sotto i piedi la convenzio ne 
dell'Aja, di aver mancato all’impegno sottoscritto di rispettare la newti ra- 
lità del Belgio e del Lussemburgo, 


i Questi ed altri delitti noi gli abbiamo imputato, ed egli ne rispenda rà 
inesorabilmente al tribunale supremo della Civiltà e della Storia, 
Egli, offeso, chiama i giudici d’Italia a gludicar noi, nella speranza: sì ie 
i nostri magistrati gli appartengano, considerando l’Italia come uma pp 0- 
v’ncia tedesca. 

E s'è sbagliato. > 

Invece che Guglielmo l’ASINO, sarà l’ASINO che metterà sctî® pra 
cesso il signor di Hohenzollern, di professione, ecc. ecc. 

E in quanto alla prova dei fatti, ASINO crede di averla già raggiun 
ta, colla testimonianza formidabile di tutto il mondo civile. 

E ti signor di Hohenzollern può vantarsi di avere distrutto. il: Belgio 
e le fortificazioni di Anversa, ma non si vanterà di vincere l’umile ASINO i 


cui calci sono più efficaci del suoi obici da 420 e dei suoi cannoni. di 17: me> 
tri. 





_ Ed ora aspettiamo le altre dichiarazioni di guerra dei suoi degni. allea» 
ti: Imperatore degli impiccatori e il Gran sultano. 

Resterà il buon vecchio Dio, ma con questi siamo in guerra da molto 
tempo riportando continue vittorie. 
La guerra è dichiarata. | più valorosi generali del Foro italiano, stu- 
diano Il piano di difesa. Quello di attacco l’ASINO lo riserva per sè. 


sizione 


Un soldato socialista |pnia. È 
Un soldato socialista francese 
pubblica sull’Humanité una lettera! Semi-divorati dalle bestie da preda? 
che fotografa le impressioni dell’or-! Pertanto è la verità. 
'ibile guerra sull’anima socialista:! Ah! quale orribile cosa la guerra! 
« Ho visto delle orribili cose, dei E voi vorreste che io mi consideri 
villaggi saccheggiati e bruciati, spa; un eroe? Un eroe, io? Io non sono 
formanti più che dei mucchi di ro-!|che una povera unità anonima, che 
vine, donde veniva un orribile odo-' subisce l’abbominazione della guer- 
re di carne abbrustolita. Ho passato ra, la quale ora mi fa provare la 
la notte in piena foresta, a fianco | vergogna d’appartenere al genere u- 
di soldati morti. Oh! i poveri solda-| mano »! 
ti feriti ed in_ cerca di rifugio! Ed| E dire che la volontà di due uo- 
hosempre alle orecchie i lamenti dei| mini, riduce tanta parte d’umani- 
feriti in preda agli strazi dell’ago-!tà allo stato di bestia feroce! | 





Oserò dirvi che ho visto dei morti 







Non disse Mara: Preletari di tutti i pae- 
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GUGLIELMONE, cristiano-ateo 
FRANZ IOSEPH, turco 
BENEDETTO XV, temporale 


E° la nuova Trinità di questi 
tempi leggiadri. Dimostriamolo. 

Quando la Mezzaluna si sostituì 
alla Croce nella moschea eretta 
dove giganteggiava il tempio di 
Salomone ed in quella presso il se- 
polcro di Cristo a Gerusalemme; 
iin Santa Sofia a Costantinopoli; 
nella chiesa di Spagna per la con- 
quista degli Arabi ed in quella di 
altri Stati d'Europa. e questa si 
trovò tutta minacciosa dall’inva- 
sione maomettana, ben otto cro- 
ciate mossero a scongiurarla. 





Ì 


Vi parteciparono Corrado impe- 
ratore di Germania, i duchi d’Au- 
stria, i re d Ungheria ed in prima 
linea la Francia. | 

I papi Urbano II, Eugenio II, 
Gregorio VIII, Innocenzo III ed 
Onorio III incitarono i popoli a 
concorrervi e la benediscono, tanto 
che si può affermare esser stata i- 
ninterrotta tradizione del papato 
la guerra ai turchi per il trionfo 
dei cristiani. 

Ed ora? Per vincere nell’infame 
guerra magari col Diavolo, il cri- 


n e 


Pi. que. 
Pe LACAN Cin 


i Hi sf gii 














Si stiano imperator di Germania, si 
nd "&;.>9 Az È à 
o; Baer allea col califfo successore di Mao- 
x\ SI GOT ra è ° ’ 
NSBEEX metto; il cattolico imperator d’Au- 


stria sì fa turco, dimenticando che 
i turchi gli assediarono persino la 
capitale, liberata dal re della Po- 
lonia, per gratitudine poi messa 
a brani e spartita da lui coi com- 
pari; e Benedetto XV  i/ ficcolo 
approfitta di questa alleanza anti- 
cristiana, per metter pace col ri- 
sollevare la questione romana, 
rimettere a brani l’Italia e magari 
sposar la Mezzaluna alla Croce su 


IL MAGGIORE INCREMENTO AL 
MILITARISMO FU DATO IN EURO- 
PA DALLA GERMANIA. 

LA VITTORIA DELLA GERMANIA 
DOPO L’ESEMPIO DEL BELGIO, 
RENDEREBBE VANA E PAZZESCA 
OGNI SPERANZA DI RIDUZIONE 
DEI PESI MILITARI, POICHE’ 
TUTTA L'EUROPA VINTA, MA NON 
ATTERRATA, L’INDOMANI DELLA 








PACE SI ACCINGEREBBE ALLA |la cupola del Vaticano... per il tem- 
PREPARAZIONE DELLA RISCOS-|porale! 
SA. LIV: di ME 
Le dichiarazioni del Governo 
Vi 
I 2 





_— Hai letto il discorso di Salandra? 


._— Sì, che te ne pare. 
— Rassomiglia all’enciclica di Benedetto XV : 


-non dice niente | 














i 
| 
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Sacerdoli, spie dell'Austria 


Il delegato cav. Ettore Renzo- 
|iigo, giorno addietro si imbatte 
in piazza Vittorio Emanuele in un 
prete .di età matura che aveva già 

(Il soldato): — A me, Bo. v'sto precedentemente venire in I- 
che? Ecco cosa ti capita. talia dall’estero e che sospettava 


(Il cittadino): — Ritiro, ri-|essere uno spione. Lo fece. pedi 
liro la parola. nare, e, colto il destro, lo invitò 
(Il soldato): — Quand'è 


a seguirlo in questura. Ivi il prete 
dichiarò chiamarsi don Carlo Pe- 
rincic, di 51 anni, oriundo di Ka- 
poretto, ma residente a Gorizia, 
pensionato dal fondo religioso au- 
striaco. Interrogato dichiarò di es- 
Ser venuto in Italia per compiere 
nw=====____________ gli esercizi Spirituali, ma cadde in 
I socialisti in guerra parecchie contradizioni, tanto che 
î lettàra. invialo all'rtamo. il delegato trovò opportuno farlo 
nitè da un soldato socialista» °° |perduisire. La perquisizione: diale 
« Sì può forse pensare ad un’u-!Puon peo Sei de 
manità migliore mentre bisogna, o-|Padronirsi di un foglietto che il 
ni giorno, compiere la terribile |prete aveva tentato ridurre in pal- 
funziozne della morte? lottola e far scomparire. In questo 
Durante tre mesi ho dovuto ucci- foglietto erano scritte in tedesco 
de 


te, uccidere senza tregua, ed io vi un cumulo di domande riflettenti 
assicuro che vi ci Si adatta alla fi- 


i reggimenti che presidiano paesi 
ne senza i ipugnanza. E' duro ma e valli sopra Cividale, le posizioni: 
all'ider gita. Ben più ci si adatta delle artiglierie e delle fortificazio. 
all'idea di essere UCCISI, e non è sen. |“ Si 

za meraviglia che alle sere di bat-|M! Campali COSCE Si 
taglia ci si trova ancora viventi. |[Sne della Slavia, ecc. | 
Bisogna aver vissuto la affannosa| Stretto dalle domande il prete 
vita della guerra per comprendere |finì col confessare di aver ricevu- 
lo stato d’insensibilità mentale in|to il biglietto in Galizia da un mi- 


cui si può cadere. Diciamo a noi /litare. Perciò fu inviato al carce- 
Stessi e ci ripetiamo per darci del- 


‘| F€ a disposizione dell’autorità giu- 
l’ardore, che l’opera che si compie 


così ritiro anch'io? 





















We ie 
L intervento: pro e contro 


Iersera, rincasando, mi son trovato nel tram, accanto a d 
clalisti che disputavano sull’intervenito e sul non intervento. 

Ho ritenuto un Pezzo del loro dialogo che riassume la discussione che si 
fa di questi giorni in tutta Italia, rivoluzionaria e no, 

E ve lo riporto fedelmente. Eccolo. 


L’intervenzionista: Sono curioso. Spiega- 
Im un po’ il tuo neutralismo assoluto. 
, II neutralista: Il conflitto attuale non ci 
Interessa. Noi ci occupiamo solamente dei 
conflitti economici di lotta di classe. La 
guerra è una infamia.... 

L’intervenzionista : D'accordo! Chi ha mai 
sostenuto che la guerra è una buona cosa? 
Però.... 


Il neutralista: Ecco il però, cioè l’eccezio- 
ne. 

L’intervenzionista : Ascolta! Però... 
no nei casi nei 
dolorosa necsesi 






















































ue operai so- 


sulle monta- 


vi so- 
quali la guerra diventa una 
tà per difendere la nostra 





diziaria. 
nigi i è un’opera liberatrice, che essa ha pu 
cl casa, la nostra famiglia. Se ti vedi assalito ber iscopo d’ abbattere un imperia. Intanto Veniva arrestato a Civi- 
I = ai © tu ti difendi, magari adoperando le armi 

uccidendo, non è per questo che tu approvi il delitto. 


lismo odioso; che, fatto ciò, il cam- da 


le e accompagnato a Udine un 
PO sarà libero per 


noi, per l’attua-|altro sacerdote di nazionalità ita- 
zione dei nostri progetti di rinnova. liana e dimorante “in Austria, il 
zione sociale, che sui carnai dove|Quale era venuto in Italia insieme 
Siamo potrà fiorre finalmente 1’U-|allo spione. 


guaglianza. —_————— =_r_—r——————__ 
Noi ci ripetiamo Ciò, noi sociali- Se il Cielo è con me perchè la Terra 

sti soldati, perchè Noi abbiamo bi-|non deve ubbidirmi? 

Sogno di crederci ». 


Il neutralista * Ma noi non ci troviamo in 
Ora nessun nemico ha; minacciato il nostro paese 
L’intervenzionisia : M 


. 4 . 
“eno male che tu non sei di quelli che anche nel ca- 
so d’'invasione rimarreb 
|| più breve, Dunque tu gi 


bero... neutrali. La nostra discussione perciò sarà 
à ammetti un caso d’intervento. Perciò devi anche 

ammettere che non tutte le 

principio. — 


guerre sono delle infamie come tu affermavi da 
Il neutralista: D’ 


gittima difesa, ma no 


questo caso, perchè fino ad 


accordo! Ammetto questo solo caso che è quello di le- 





GUGLIELMO il, 
= _—___ 
posso ammettere nessun altro caso..., ‘ I 5 È } 
L’intervenzionista : Intanto dovrei domandarti: dove va a finire la tua teo- È, ASINO èratis aòli abbonati 
a LA È : 18) v 
lea socialista d’interessi borghesi, di collaborazione di classe se ammetti la " 
| possibilità di un intervento a fianco della borghesia, nel combattere il ne- A TUTTI COLORO CHE 
| mico? 


Il neutralista: Ma qui si 
| dersi da aggressioni in casa nostra. 
É L’intervenzionisia: Bravo * Dunque tu sei 
trima quando si tratta di difender 
quando si tratta di difendere il 
dal fuoco degli aggressori. 5 
Il neutralista: Ma quelli se lo di 
L'intervenzionista: E se gli aggres 
da schiacciarli? 
Il neutralista: Allora.... Ci penserei su; 


Se essere anche un danno Indiretto per me, — 
agli aggrediti, 


IL CORRENTE MESE 
NNO L.5, SEMESTRE 
pronto a sacrificare la tua dot- 
Se, e non pensi lo stesso dovere 
roletari minacciato dal ferro e 


e il tuo pae 
paese di altri p 


fendono da loro... 


NUALI E DI L. 2.50 PER QUELLI SEMESTRALI 
Sori fossero talmente forti e numerosi 


CHI NON vorRa:’ ABBONARSI « GRATIS ) ALL’ 
RICCHIRE LA SUA BIBLIOTECA? 

GLI ABBONATI ALL: DIRITTO AL. 10 DI Ly. 
BRI — GLI ABBONATI ANNUALI — E L.5 QUELLI SEMESTRALI, 
ESSI DOVRANNO AGGIUNGERE PER L'EUROPA L, 2 sE ABBONA- 
MENTO ANNUO 0 L, 1.25 sE PER UN SEMESTRE; PER GLI ALTRI 
STATI AGGIUNGERE L, NO E L. 1.50 PER UN SEME- 
STRE, 


(VEDI CATALOGO A PAG.3 E 7). | 
rta ali — 
Un episodio combattimento. Egli salvò la situa- 


zione alrendendosi ed è Stato invia- 
Il caporale inglese Heyhurst scri- | to in Inghilterra cogli altri prigio- 
ve in Justice: | 


«€ ASINO », E AR- 
© se la vittoria di costoro potes- 
"“Terel a dare una mano di aiuto 


Xi 
À questo punto scesero dal tram e svoltarono 
ne, abbassando il tono della voce. Evidentem 
zionista, incominciavano ad an 
*lva concitata perchè 0 


E a me, che manco 


x 


pel vicolo della Conciliazio- 
ente il 'neutralista e l’interven- 
dar d’accordo... La disputa avveniva, e appa- 
gsnuno era un po’ troppo innamorato della propria tesi. 
da tanti anni dalla sezione di Roccacannuccia, parve 
di assistere ad una delle antiche sedute del partito in cui si discuteva la lotta 
contro il clericalismo. Si parlava, si parlava, si facevano le opposizioni più 
violente, mentre, in fondo, si era d’accordo.... colla necessità di sposare in 
chiesa e battezzare i figliuoli. 
E appena in strada sl tor 
libero pensiero! ». 


' GC PLATN tici NAT 
ni 9 ci La PI ’ de, 
Pl Set pt 0 LIA 
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nava a gridare: 
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« Abbasso la chiesa, evviva il nieri » 
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« Qualche anno fa io ero delega-| Registriamo fra gli 
rete a Lu 5 to dal Labour Party al Congresso carneficina questo picc 
= e picchiò up socialista internazionale a Stoccar-|di umanità socialista. 

da e fui allogiato presso un tedesco 
— Vengo — disse buttandosi nelle mie braccia — per esser tua per la vi- di nome Hans Woesselhoett. Dopo 
ta: ho 42 anni è sono maggiorenne ! > 


mo Io ho guadagnato la com 


orrori della 
olo episodio 


——1Aannaa 
PREMI AI COLLETTORI — Chi 


Procura due abbonamenti annuali 
pagna, ma ho perduto la dote della moglie 
; È casa del suocero 


ire l’im- 
ca dow » la lin un combattimento alla baionet-! porto riceverà un pacco di L. 2.50 di 
— (Eaginge Li 1 vino in autunno, faccia con un cavaliere 
I orto il padre all’ 

"e L ? 


3 x 









rmenegilda non lasciò per comprarsi neanche la noc- tedesco nel 
bene ancor oggi, a 71 anni suonati ! ospite d'allora. 
Hi ANASTASIO SCIENDIGIU? 


: Egli pure mi riconobbe e ‘noi non 
Filosofo della strada. ebbimo il coraggio di continuare il 


coo0ocensIs00ì0 
Anch’io sono internazionalista, Non 
voglio forse cancellare le nazioni? 


GUGLIELMO II, 








da 


53 


\ | 
L'ASINO _ -  —————@ iQ n NI 5 


arrestati nel Veneto. 

















6 Finno 1° della dominazione tedezca 


Prezzi d'abbonamento 


5 MSAC (unica mos 
neta adottata da tutto 
il mondo tedeschizzato 
= valevole in terra, in 
cielo e alla banca del 
Buon Vecchio Dio. 


Dai Daesi del “Popolo eletto ,, 


Un giornalista italiano mobiliz- 
zato dall’Ambasciata tedesca, scri- 
ve così alla sua dolce metà: 










































Lloro francese | 


Monaco: di Baviera, II. 
Desiderata Fefuccia, 

Oggi, dopo una maginfica gita 
a: Ninfemburg, son tornato in cit- 
tà col cuore tutto pieno di te. 

A Ninfemburg ho visto le pa- 
parelle bianche nel laghetto, e i cì- 
gni che si inseguivano nei canali 
ove l’acqua correva limpida sotto 
una pioggia verde di salici. Su- 
gli alti alberi frullavano i passeri 
attorno alle casettine di legno at- 
taccate sapientemente ai rami, per 
ripararli dal freddo l'inverno e per 
facilitar loro il nido in primavera. 

Oh, se tu fossi stata con me, 
adorata Fefuccia! Tu avresti go- 
duto tanto, perchè ami così tenera- 
mente e con tanto trasporto gli 
uccelli piccoli che han bisogno di 
cure e gli uccelli grossi che par 
che ti portano dal cielo la gioia di 
Dio! 

Ol, Fefuccia, Fefuccia... Io ti 
avrei preso per mano e ti avrei con- 
dotta per i viali solitari e neanche 
il rumore dei passi, sul terreno scu- 
ro umidiccio e muscoso, avrebbe- 
ro turbato la calma del nostro a- 
more. E ti avrei baciata e mi avre- 
sti baciato e poi ci saremmo sedu- 
ti su un sedile, all’uso tedesco. 

L’uso tedesco è magnificc: i0 
te lo insegnerò appena di ritorno. 
Non che lo abbia appreso per pia- 
tica. ma l’ho potuto studiare, ne] 
bellissimo parco, osservando le 
coppie che entravano e uscivano. 

Qualcuno dei miei colleghi ha 
voluto praticamente toccar «con 
mano, per rendersi conto degli u- 
si tedeschi. Io, invece, mi son limi- 
tato a guardar con gli occhi. 

Ma quanta bontà e quale gent-- 
lezza in queste bellissime donne, 
e clie cuore! Sulla riva del iaghet- 
to del giardino inglese, bo visto 
una. bella bionda, con gli o.chi che 
rifettevano la luce e la calma del 
lago, e i capelluzzi biondi attorci- 
gliati in varie treccette sulle tem- 
pie in modo da coprir le orecchie. 
Ella nudriva colle miche di pane 
una frotta di uccelletti che scen- 
devano a mangiar persino nella 
sua mano! Oh, che c tore, che 
cuore... Seppi che essa nudriva i 
passerotti, perchè in cambio il 
buon Dio, pensasse a nudrire i sol- 
dati della Germania, lanciati alla 


no. 


viltà tedesca? 
Ciao Fefuccia. 


sovratutto, le patate. 


| conquista del mondo. 


E anche qui, al giardino ingle- 
se, non mancano le casette pei pas- 
seri sugli alberi. Oh, che cuore, 
in Germania! E poi, in Italia, si 
dicono barberi i tedeschi perchè 
bruciano una vecchia chiesa o per 
isbaglio sbudellano una donna e 
un bambino memico | 

No, Fefuccia, in Italia, non si 





è giusti; si è trascinati alle più 
erandi iniquità: è tutta colpa del 


Oh, a proposito: 
desco suona molto bene in italia- 


Hai letto i miei articoli sulla ci- 


Vado a letto. 
Pensami com’io ti penso, baciami 
come ti bacio e aspetta; 


KUNIPARDO. 


P. S. — Non ho dimenticato il 
portiere. Gli dirai che gli paghe- 
rò fra qualche settimana la lira che 
mi prestò per la vettura che mi 
condusse alla banoff (stazione). 

Dirai pure al fruttarolo di faccia 
che gli pagherai presto le 3 lire di 
banane e frutte secche. Prometti 
anche qualcosa alla lavandaia. Ho 
buona speranza per il pizzicarolo. | chiarazioni del Governo, se n'è molto 
E, quanto a te, se la sora Amalia, compiaciuto. 
ti dà una volpe tigrata pel collo, 
con pagamento settimanale, piglia- 
la pure, perchè sto scrivendo altri] Gioveranno anche a riportare in seno 
articoli sulle menzogne italiane. 








Ultimissime 
Le dichiarazioni di Salandra 
all’estero e all’interno 








Le dichiarazioni che il Governo d’I- 
talia ha fatto alla Camera dei deputa- 
ti han pienamente soddisfatto il Kai- 
ser. La Germania è sicura che la sua 
alleata non le farà mancare il grano e, 
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Organ der blufi-Fork-Burean per prupacanda taliani 












L'Imperatore mantiene l’impegno 
che appena avrà vinto ridarà quei pae> 
si all’Italia. 

COSTANTINOPOLI 

il sultano è rimasto contento delle 
dichiarazioni di Sanaldra. 

In quanto alla dichiarazione di far 
valere la forza al posto del diritto, con- 
sente pienamente, poichè egli va più 
oltre nei suoi stati: ad esaltazione del- 
la forza rimpiazza con essa ogni diritto, 

BORDEAUX. 

Ha prodotto ottima impressione il 
discorso di S. E. Salandra: ecco un ve- 
ro uomo di Stato. 

Le aspirazioni dell’Italia sono legit- 
time: Trento e Trieste le appartengo- 
no e le deve avere. La solidarietà del 
Governo italiano alla Francia, la com- 
muove da un capo all’altro. 


PIETROGRADBO. 
Salandra è un vero Uomo di Stato: 
abile, prudente, energico, deciso. 

Noi siamo sicuri che deciderà l’im- 
mediato intervento. Ogni ritardo sareh- 
he dannoso e Salandra l’ha capito. 

ROmnA. 

Benedetto XV avuta notizia delle di- 


sai? l’oro te- 


il tuo 


Esse vengono in aiuto all’amica Au- 
stria, e rinsaldano le giustificate aspi- 
razioni vaticane. 


a Madre Chiesa, i pochi nazionalisti che 
ancora persistono nel peccato. 
ROMA. 
Il Comitato della marite dei mogli 
tedeschi, esulta per le dichiarazioni che 
il Governo ha fatto alla Camera. 
L'on. Lucifero e il prof. Grassi sono 
delegati dal Comitato dei mogli tede- 





BERLINO. schi, a fargli le migliori congratula- 
zioni, 

PARADISO. 

(Cielogramma). — Il vecchio buon 


Dio, esultante per le dichiarazioni fat- 
te alla Camera italiana dal Governo, 
promette una lauta ricompensa all’on, 


VIENNA. |Salandra, riserbandogli un posto in Pa- 


Sua Maestà Cattolicissima, 1’Impe-|radico. 
ratore Francesco Giuseppe, è contentaa 
delle dichiarazioni fatte alla Camera i- 
taliana dall’on. Salandra. 
delle rivendicazioni legittime, riguarda 
Nizza, Savoia, la Corsica e Malta. 


LONDRA. 

La nostra vecchia amica, l’Italia, è 
L’accenno | con noi! 

Le dichiarazioni del Presidente del 

Consiglio son chiare: l’Italia vuole e 





; XÒ Ò 
EA 
ANS 


— Indietro quella pancia! 
Un buon tedesco deve tenere indietro ciò che altri p 





Conto corr. con la Postdail. 


Prezzi delle inserzioni 


TP TESTA alla pagina 
10 marchi... d’infamia. 
fin altro posto... gratis. 
Speciale agenzia recla= 
mistica: TRaiser Wil= 
belm & GC. = Tavola= 
rotondastrasse MBerlir. 


dev essere una grande potenza. L'ora 
delle sue rivendicazioni è suonata: 
Trento e Trieste tolte alle sanguinarie 
aquile austriache, debbono ritornare al- 
la madre Patria. 


ROMA. 

Pare che l’Italia entrerà in guerra 
in primavera; questo secondo le assi 
curazioni date dall’on. Salandra ad 
uomiin di parte democratica. 

Secondo invece altra assicurazione 
dell’on. Salandra, l’Italia starà a guar- 
dare anche in primavera. Di sicuro è 
certo questo, che la monarchia d’Ita- 
Ita non pensa al suicidio, 








‘inserzimenti a pagazione 


CHI L’AVESSE TROVATA. Confe- 
renza dell'Aja, perduta dal Comando 
tedesco durante la presente campa- 
gna, è pregato di portarla al Palaz- 
zo dell’ex Pace dell’Aja. 


CARTA SPORCA e in cattivo stato è 
stata rinvenuta sulla strada del 
Belgio. Odore stomachevole. Macchie 
di colore equivoco, Porta il bollo del 
Gabinetto privato di S. M. IImpe- 
ratore Guglielmo, 














BUGIE grandi e piccole si cedono a vi- 
le prezzo data la sleale concorrenza 
fatta in questi tempi dagli Stati 
Maggiori tedesco e austriaco. 


CULTURA TEDESCA. Libro di gran- 
de attualità. Gontiene cinquecento 
sessanta metodi per uccidere gli uo- 
mini e diecimila ordegni per massa- 
crare, squartare, incendiare, deva- 
stare, distruggere, ecc. - Dirigersi 
prof. Grassi, 


CENTOCINQUANTA FAVOLE. Rac- 
colta amena di tutti i comunicati 
del « Wolf Bureau » di Berlino. Na- 
turalmente le favole hanno una sola 
morale: quella del Kaiser. 


_ CSI e 00» BRA 

SERRAGLIO DI BESTIE FEROGI, 
vendesi a prezzi irrisori stante in- 
vasione sui mercati del Nord di sol- 
dati tedeschi che hanno rubato il me- 
stiere alle bestie vere. 

000ee00000000080 poec000020e0029009080200009050008d 


Direttore: Dòctor Telfaciotanter. 
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Abbonatevi subito all’ASINO e scegliete sino a concorrenza del prezzo d ab- 
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portare gli occhiali. Dà una invidia- 

bile vista anche a chi fosse settuage- 
rms na_io. 
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Scrivere Ditta L. LAGALA - Vico Secondo S. Giacomo, 1 NAPOLI (Italia) 
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